
GIRONE E. Matarrese piange: «È stato un calvario, ormai ce l'hanno tutti con noi!» 

Sacchi ha visto 
un'altra partita 
«Molto bella!» 
Dopo partita un po' folle, per gli azzurri. Sac­
chi, contro ogni evidènza, elogia il gioco dei 
suoi e annuncia: «Ho visto una bella partita e il 
risultato è giusto; L'Italia ha solo pagato il fat­
to di non aver saputo giocare senza palla. .». 

PAOLO FOSCHI 

• Il presidente della Federcalcio ,'•; riparleremo dopo aver raggiunto 
Antonio Matarrese era scuro in >. gli ottavi. Non ho sostituito Roberto 
volto, al termine della partita: ;'•• Baggio perché è un giocatore che 
«Questo mondiale 6 diventato un ;; può sempre risolvere la partita». . 
calvario per noi - ha esordito -, ma 
passo dopo passo, sperando in 
Dio, possiamo andare avanti». An­
ziché valutare i problemi tecnici 
della Nazionale, Matarrese ha as­
sunto uno strano atteggiamento fra 
il vittimismo e il fatalismo: «Le sor­
prese a questo mondiale non fini­
scono mai. Potevamo vincere an­
che con il Messico, ma incidenti di 
percorso e sfortuna ci hanno osta­
colati. Negli spogliatoi ho trovato i 
ragazzi ambiati con se stessi, non 

Sacchi ha anche speso qualche 
parola per decantare meriti un po' 
esagerati per la sua Nazionale: 
«Abbiamo disputato tre partite e, 
pur •: giocandole con avversarie 
molto agguerrite, non abbiamo 
mai sfigurato. Anzi, si può dire che 
siamo stati anche sfortunati». Quasi 
lo stesso ritornello del presidente 
della Federcalcio. ' . . . - . - -

Per Nicola Berti, in ogni caso, 
va bene cosi. «L'importante è an­
dare avanti — ha dichiarato l'azzur-

rJWeWé avesSertt'qttólCbsa da irto*,/ró'affermine della partita -, c e J ò l JEMeiMerAfeì*1***0 

protrarsi;' w y e s f t r i l risultato m e r j f o m o . Oggi fieri, ndr). c'è che in quattro anni di 
nonli ha soddisfatto. Sapevamc,pe-, -mancatoselo «gol, forse avremmo 
roche questo era il girone più diffi-,,, m e r i t a t 0 a n c n e | a vittoria. Abbia-
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Effenberg 
a casa 
per punizione 
Per Stofan Effenberg I 
Campionati del 
mondo sono finiti. Il 
centrocampista della 
Fiorentina ostato 
escluso per motivi • • 
disciplinari dalla •: 
nazionale tedesca. 
L'altro Ieri, durante II 
match con la Corea 
del Sud, aveva rivolto 
gesti osceni al tifosi 
che lo fischiavano. 
«Effenberg-ha -
dichiarato II et Berti 
Vogts-non giocherà 
più In nazionale 
finché sarò lo v 
l'allenatore». Ieri II et 
ha riunito I giocatori, 
complimentandosi 
per il passaggio agli 
ottavi di Anale. Poi, 
fatto uscire 

cile. Speriamo che adesso qualcu­
no pensi un po' a noi. Soffrire è il 
nostro destino: giochiamo sempre 
con squadre che si -eccitano ad 
averci come avversari, per noi è 
tutto difficile». Ce l'hanno tutti con 
noi, insomma. Per il futuro. Matar­
rese si è pronunciato solo in ma­
niera generica: «Non abbiamo pre­
ferenze sulla squadra da incontra­
re agli ottavi, l'importante è andare 
avanti. Se Sacchi vorrà cambiare la 
sede del rititro, lo accontenteremo: 
vogliamo che lavori in tranquillità, 
per cercare di andare il più avanti 
possibile». "-'"• .-.'-•- •—-•.. ..->,w.\ ••, 

Il et Arrigo S a c c h i ha commen­
tato rincontro in modo alquanto 
singolare: «Il risultato è giusto, le 
due squadre hanno dato quello 
che potevano. È stata una partita 
molto bella, sofferta, fra due forma­
zioni forti. Sapevamo che il Messi­
c o ci avrebbe messi in difficoltà 
con il pressing a centrocampo, 
avremmo dovuto giocare meglio 
senza palla. L'unica nostra colpa è 

mo iniziato bene la ripresa, sem-
f; bravamo in grado di poter vincere. 
• Siamo calati nel finale? Non siamo 

abituati a queste temperature co-
:, me i giocatori del Messico. A me 
,' sono capitate due palle gol: sulla 

prima è stato bravo Campos in 
' uscita a respingere. Sulla seconda, 

lo ammetto, ho sbagliato io, ho 
,; perso il momento giusto per tirare. ; 

Ma ero distrutto dal caldo». •.-• 
'•<.- Roberto S a g g i o , autore di una 
•; prestazione deludente, ha ammes- : 

so di non essere in forma: «Per ora 
..' il mio mondiale non posso ritener- \ 
, lo soddisfacente, non ho fatto an- ; 

cora ciò che mi aspettavo, speria-
: mo di avere ancora il tempo per re-

«. cuperare». Lo juventino ha parlato 
• anche della partita con il Messico:. 

: «Sono uscito zoppicante dal cam­
po, ma si tratta di una botta di pò-

!;• c o conto. Il nostro girone è stato 
; particolarmente equilibrato ed è 

per questo motivo che ci troviamo 
' qui a soffrire. Ho avuto una buona 

nazionale II giocatore 
viola ha Infilato tutta 
una serte di errori, .; 
mettendosi spesso 
anche contro gli ' \ 
stessi compagni di ' 
gioco. «Molti tedeschi 
e molti Immigranti •/-• • 
hanno speso un sacco 
di soldi per seguire e 
sostenere la squadra 
- ha aggiunto Vogts-
e non sono disposto, : 
In maniera assoluta, a 
toilerareche 
qualcuno manchi loro 
di rispetto». Maggiori 
particolari sulla -
decisione saranno ' 
resi noti in seguito. Arrigo Sacchi teso dopo II pareggio con II Messico 

Luca Marcheglanl ha dappri- del caldo». ; 
ma commentato il gol subito: «Ho •". Fra gli azzurri c'è anche chi ha 
visto solo in ritardo la partenza del "'. qualcosa da recriminare. Dino 

di non essere stati capaci di tenere '•*• occasione, ma sono arrivato in n-
in pugno la partita una volta passa- '•>-"''• •*•' - » " ~ « - '" -»•">« "•'-
ti in vantaggio. Abbiamo avuto 
molte più occasioni noi, abbiamo 
attaccato fino al 93'. Se abbiamo 
sbagliato? Certo: quando si lavora 
si sbaglia, speriamo che adesso 
anche i nostri avversari commetta­
no qualche errore. Ho visto qual­
che giocatore fuori forma, ma ne 

tardo sili pallone. In questo mo­
mento - ha aggiunto Baggio, allu­
dendo ai suoi rapporti non facili 
con Sacchi - non ho rancori per 
nessuno. Per sbloccarmi ci vorreb­
be un gol, ma non solo quello. Co­
munque adesso sono tranquillo, 
anche se non è questo il mondiale 
che sognavo di fare». 

; pallone, che è passato tra le gam­
be di Maldini. Se l'avessi visto pri­
ma, forse ci sarei potuto arrivare». 
Poi, il portiere azzurro, senza ap- ' 
profondire l'argomento, ha ara- * 
messo che c'è qualcosa che non ;• 

/ va nella condizione fisica della Na- > 
zionale: «È giusto riconoscere che i • 
messicani nel finale erano più tre- ; 
schi, hanno meritato di pareggiare: 
noi siamo calati, forse per colpa 

Baggio . uscito alla metà della ri­
presa per una contrattura alla co­
scio sinistra, è convinto di essere 
stato vittima di un clamoroso erro­
re arbitrale: al SS', in seguito ad un 
contatto Ramirez Pcrales, l'azzurro 
è caduto in area, ma l'intervento è 

: stato giudicato regolare. Ecco il 
commento di Dino Baggio all'usci­
ta dagli spogliatoi' «Forse devo far­
mi staccare una gamba per avere 

Onorati/8ianch> Ansa 

un calcio di rigore». E Giuseppe 
Signori conferma: «Era rigore net-

•: to, ma l'arbitro ha sorvolato. Erava­
m o già sull'1-0, avremmo vinto». 
L'attaccante della Lazio, comun­
que, ha ammesso che il Messico è 
stato un avversario difficile: «Abbia-

; mo giocato con la squadra più for­
te del girone, ci slamo impegnati al 
massimo e credevamo di aver vin­
to. Ci siamo sbagliati». Nell'Italia 
c'è ancora qualcuno - una rarità -
che ogni tanto ammette i propri er­
rori. 

Mondiali in tv 
Dribbling Mondiale 
Belgio-Arabia Saudita 
Marocco-Olanda 
Processo al mondiali 

Raidue, ore 13.30 
Raitre, Tmc, ore 18.30 

Raidue,ore22.15(diff.) 
Raitre, ore 0.05 

Ottavi Quarti Semifinali Finale 
ROMANIA 

3/7 Los Angeles 
3° C D E 

SVEZIA 
3/7 Dallas 

2°F 

BRASILE 
4/7 S.Francisco 
STATI UNITI 

1 ° F ••,.•;.., 
4/7 Orlando 
IRLANDA 

GERMANIA 
2/7 Chicago 
3 » A B F 

MESSICO -
5/7 New York 

2° D 

1°D 
5/7Boston '•'• 
3 ° B E F 

SVIZZERA 
2/7 Washington 

SPAGNA 

10/7 
S. Francisco 

13/7 
Los Angeles 

9/7 
Dallas 

. 10/7 
New York 

17/7 
Los Angeles 

13/7 
New York 

9/7 
Boston 

Hagi o Maradona? 
Rumeni o argentini 
i prossimi avversari 
•a L'Italia è matematicamente 
qualificata per gli ottavi di finale. 
Ma'soltanto dopO;le partite in prò-' 
gramma oggi e domani, gli ultimi 
incontri dei gironi D e F, gli azzurri :' 
conosceranno il loro prossimo av­
versario. Come terza classificata '• 
nel nostro girone, sono pratica­
mente due sole le ipotesi per il fu- ; 
turo della nostra nazionale: Argen-. 
tina o Romania. A regalare all'Italia • 
la certezza matematica della quali- * 
ficazione è stata la Russia, che ieri '• 
sera ha travolto il Camerun. '-":• • ;.. 

Ecco in rassegna le possibili so­
luzioni: l'Italia, terza del girone E, : 

può andare a giocare o a Los An­
geles contro la prima classificata 
del girone A (vale a dire la Roma- ; 

nia), oppure a Boston, contro la , 
prima del girone D (quindi con i 
ogni probabilità contro l'Argentina v 

che oggi incontra la Bulgaria). I ri­
sultati acquisiti finora, con l'elimi­
nazione ormai certa delia terza 
classificata del girone C (vale a di­
re la Corea del Sud, ferma a due 
punti), lasciano aperte soltanto tre 
combinazioni per il ripescaggio, 
fermo restando che Stati Uniti e Ita- : 

Ha sono già ai quarti di finale: le al-
tre due dovranno uscire tra Russia 
(tre punti, differenza reti meno 
due) , e, presumibilmente, Bulgaria 
e Arabia Saudita, dando per scon­
tate le vittorie della Nigeria sulla 
Grecia e dell'Olanda su! Marocco. 
Una di queste tre formazioni dovrà 

L'ex-azzurro analizza i mali dell'Italia: «I problemi sono in attacco, e poi va risolto il caso Baggio» 

sa «Non si possono sprecare simili 
occasioni. L'Italia doveva vincere 
questa partita. E poi il Messico, sa­
rà pure una discreta squadra, ma 
noi siamo nettamente più forti. Pe­
rò non è ancora finita e questo non ,. 
è davvero il momento giusto per . 
buttare la croce addosso ai gioca- • 
tori». C'è delusione nelle parole di < 
Picchio De Sisti. La partita è appe- :, 
na finita, gli azzurri hanno tradito ; 
ancora una volta le illusioni. Per '. 
andare avanti, ora, bisognerà affi- -
darsi alla sorte dei ripescaggi, spe-
rando che almeno altre due terze • 
classificate, nei sei gironi, abbiano ; 
fatto peggio dell'Italia. •••.....•••.-,>*"• \ , 

De Stati, questa nazionale conti­
nua a deludere.- ' 

SI, la delusione c'è. Siamo riusciti ;j-
ad andare in vantaggio, ma poi 
non siamo riusciti a gestire la si-
tuazione. È bastata una disatten­
zione in difesa e i messicani ci ' 
hanno puniti, s-•».:••• --• 

Ma c o s ' i che non va In questa • 
squadra? > - : 

Mah, la manovra la prepara bene, 
in fase difensiva, a parte la distra-
zione di oggi, c'è una discreta si-

mi • • • • 

» 

curezza. È avanti invece che non 
va. Il gioco si affoga là in mezzo, 
tolta la partita con la Norvegia non ': 
siamo riusciti a sfruttare a dovere . 
la spinta dei difensori estemi. E 
poi diciamo la verità, per andare •' 
avanti abbiamo bisogno del mi­
glior Roberto Baggio.. Se lui non si 
sblocca c'è poco da fare. .-.•>••-.•••..• 

Si potrebbe sostituire con Zola.-
Secondo me Baggio deve giocare, 
ma solo se sta al massimo della : 

condizione fisica. Io non so per­
ché non sta rendendo, se per la 
tendinite, per le critiche o per l'ec­
cessiva responsabilità. So solo che 
lo vedo cosi triste. Ma è possibile? 
Vorrei poterci parlare un momen­
to. È giovane, è un fenomeno, ha 
tutto. Dovrebbe sorridere di più, è 
sempre cosi immusonito... 
• E Zola? « v -

Se Baggio sta male Zola deve gio­
care, lo non ci penserei due volte 
a schierarlo. E il discorso vale an-

La delusione di Giancarlo De Sisti: «L'Ita­
lia ha perso una grande occasione: il 
Messico si poteva e doveva battere». 
L'ex-giocatore di Roma e Fiorentina ha 
una sua teoria per spiegare gli affanni 
della Nazionale di Sacchi: «In difesa le 
cose vanno bene. I problemi riguardano 
l'attacco e Roberto Baggio. Questa squa­

dra crea poche occasioni da rete, sacrifi­
ca molto un giocatore spietato in zona 

'gol come Signori e poi è orfana di Bag-
v gio. È triste e spaesato, forse sente il peso 
• della responsabilità o forse il tendine gli 
impedisce di giocare. Io, a questo punto, 
/se Baggio fosse davvero malato, lancerei 
' Zola. L'Italia non può più rischiare». *' 

che per gli altri. Guardate Maldini. ' 
Ha voluto giocare a tutti i costi, ma • 
non è mai riuscito a scendere sul­
la fascia come sa fare. Alla fine ha 
preso un'altra botta sulla caviglia ! 
infortunata. Insomma, bisogna fa­
re i conti con gli infortuni, anche 
se non fa piacere. ;^:«-.:.-f- .•;-•• •.-.• 
• Se saremo premiati dal ripe­

scaggio è probabile che andre-

ANDREA OAIARDONI 

mo ad Incontrare l'Argentina di 
Maradona... 

È una grande squadra, con un po­
tenziale offensivo incredibile. Pero 
devo dire non mi convince fino in 
fondo, secondo me possiamo gio­
carcela. ">'Wi:- .•••:.;•'••••••:••••••.••.. :-

SI, ma II tempo delle prove ormai 
è Anito. Se Baggio sbaglia un'al­
tra partita slamo fuori-. 

Eh, questo è un problema che do­
vrà risolvere Sacchi. Finora abbia­
mo incontrato squadre rognose, 
ma di rango inferiore al nostro. 
Magari giocando contro l'Argenti­
na, contro il Maestro (Maradona, 
ndr), Baggio si esalta e ricomincia 
a giocare c o m e sa. E sono sicuro 
che basterebbe poco, magari un 
gol. Ha solo bisogno di sbloccarsi. 

di non sentire sulle sue spalle tutto 
il peso del fallimento dell'Italia. 

Torniamo un attimo alla partita 
con II Messico. Giusto, secondo 
te, tirare fuori , Casiraghi per 
Massaro? ^ .•v-''-' 

Massaro è incredibile. Entra e do­
po due minuti fa gol, davvero un 

' fenomeno, si può solo applaudire. 
D'accordo, ma Casiraghi davve­
ro non serviva più? • . • 

Secondo me serviva ancora. Era 
un punto di riferimento 11 davanti, 
dava la possibilità di verticalizzare 
il gioco. Io avrei tolto Berti, che 
non mi ha entusiasmato. Ma io sto 
qui a casa mia, mica in America... 

Un giudizio sul singoli? -
Dietro bene Apolloni e Benarrivo. 
Al centro mi è piaciuto molto Al-
bertini, forse l'unico che è riuscito 
a ragionare con lucidità. Signori è 
partito benissimo, ai livelli della 
straordinaria partita contro la Nor-

tomare a casa. Andiamo a vedere i 
singoli casi. 

Per quanto riguarda?;] girone F, 
dietro al Belgio a sei punti, sono 
appaiate l'Arabia Saudita e l'Olan­
da, entrambe a tre punti. ! sauditi si 
dovranno confrontare oggi con il 
Belgio, mentre l'Olanda se la vedrà 
- sempre oggi - con il Marocco. 
Prima ipotesi: vincono entrambe, e 
nel girone F si ha una classifica fi­
nale con tre squadre a 6 punti 
(dunque la terza sarà comunque 
qualificata). Se Olanda e Arabia 
dovessero perdere entrambe, do­
vrebbero vedersela con la Russia 
nel calcolo della differenza reti. 
Nel girone D si ripete la stessa si­
tuazione già vista per il girone F, 
con Nigeria e Bulgaria seconde a . 
tre punti. Se entrambe vincono 
(con Grecia e Argentina) vanno in ; 
tre a sei punti, guadagnando cosi 
la qualificazione a spese della Rus-

; sia. .••-..-,;•••. • . ;.. ••.•.. ••••• 
Ma è proprio da questi risultati 

, che uscirà la nazionale che l'Italia 
dovrà affrontare negli ottavi di fina- • 
le. Gli azzurri affronteranno la Ro­
mania se a passare saranno le ter­
ze dei gironi A (Stati Uniti). B 
(Russia), E (Italia) e F (presumi­
bilmente Arabia Saudita); dovre­
mo invece vedercela con l'Argenti- ' 
na di Maradona se, tolti i gironi A e 
E, saranno qualificate le terze ac­
coppiate B-D (Russia-Bulgaria), 
oppure D-F (Bulgaria e Arabia 
Saudita). 

vegia. Poi via via è scomparso, ma 
era pure stanco, Insomma, il suo 
contributo, considerando le tre 
partite, è stato eccezionale. 

Anche contro II Messico, come 
già nella partita d'esordio con 
l'Ere, è sembrato che questa 
squadra giochi con li freno a ma- ' 
no tirato... 

SI, ma guardate che 11 in America 
la nazionale ha uno staff incredi­
bile, nemmeno Berlusconi se lo 
può permettere. Ci sono tecnici, 
medici, psicologi, non hanno bi­
sogno di consigli per tirare fuori il 
meglio da questa squadra. 

C'è chi dice che troppa scienza 
toglie fantasia al c a l c i o -

Si, ma torniamo al discorso della 
libertà in campo, dell'ossessione 
degli schemi. Tutti tormentoni ri­
correnti. Ora non serve a nessuno 
alimentare polemiche e critiche, 
lo aspetterei a dare giudizi defini­
tivi e a gettare croci addosso a 
qualcuno. 

Insomma, un Invito all'ottimi­
smo... 

Diciamo alla fiducia. 


